
Numero 02 - 2015

Nel concetto più classico di derivazione psicanalitica è il patto tra curante e 
paziente che collaborano condividendo obiettivi e metodi del trattamento, 
per costituire un fronte comune contro il nemico/malattia.
Quella a cui noi ci ispiriamo è una dimensione interattiva tra tutti i soggetti 
che entrano in gioco nella cura del bambino oncologico, sviluppando 
relazioni reciproche basate sulla fiducia, il rispetto e la collaborazione, al 
fine di affrontare i problemi e le difficoltà del piccolo paziente.
Se non si costruisce una salda alleanza terapeutica non si può 
veramente curare ma soltanto somministrare una serie di terapie.

ALLEANZA TERAPEUTICA

www.ageop.org

la 
narrazione 
dei genitori
Agli albori della 
sua vita l’uomo 
sentiva già il biso-
gno di raccontare 
attraverso le inci-
sioni nelle caverne 
la paura e l’emo-
zione della caccia. 
La narrazione è nata 
per condividere con 
altri gli eventi im-
portanti della nostra 
vita. Così si forma la 
nostra identità fatta 
di tante narrazioni 
diverse, di ciò che 
raccontiamo e di 
ciò che ascoltiamo 
dagli altri. Riuscia-
mo a dare un nome 
alle nostre emozioni 
esprimendole, con-
dividendole con gli 
altri possiamo au-
mentare il piacere o 
diluire la sofferenza, 
riuscendo a creare 
relazioni che ci aiu-
tano ad affrontare i 
problemi di vita.
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Abbiamo bisogno di raccontare 
gli eventi positivi, come gli 
innamoramenti, i successi 
professionali, la nascita di un 
figlio, e quelli negativi come le 
sofferenze, i distacchi, le perdite 
e i lutti. Più la sofferenza è 
profonda più ha urgenza di 
essere espressa, con parole, 
gesti, silenzi e pianti.
In oncoematologia pediatrica 
il genitore non racconta i 
fatti, narra se stesso, la sua 
storia, ed è così pienamente 
coinvolto in ciò che narra 
che difficilmente può darle 
un’oggettività possibile.

di Francesca Testoni

Diario di bordo
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L’utilità della narrazione nasce proprio dalla sua restituzione da parte di chi 
l’ascolta, che dopo averla accolta, la restituisce con le proprie considerazioni 
secondo la propria esperienza, da un punto di vista differente. 
Il mio ruolo di genitore/operatore è di ascoltare, sostenere e accompagnare il 
genitore nel dare un nuovo significato a ciò che prova, cercando di ridefinire la 
storia raccontata con un nuovo orizzonte, tenendo conto delle sue risorse in quel 
momento.
Lascio che il genitore si esprima liberamente, durante l’ascolto non interrompo la 
narrazione se non per stretta necessità, non do suggerimenti, non chiedo di smettere di 
piangere, colgo e accolgo ogni espressione non verbale e non lascio la sua narrazione 
senza una risposta.
Acquisire competenze sufficienti ad affrontare un colloquio per un lutto è 
stato relativamente semplice alla luce dell’esperienza fatta, non intendo quella 
della morte di un figlio, bensì il lungo percorso per elaborarla, comprenderla 
e accettarla, come individuo, come genitore e come essere umano. Lo scoglio 
maggiore è stato lasciar andare alcuni preconcetti, ad esempio, quello delle distanze che 
dovevo mantenere tra me come genitore/operatore e gli altri genitori. Molti operatori in 
clinica ritengono irrinunciabile lo scudo dell’abito professionale, proprio questo scudo è 
oggetto di difficoltà con i genitori, che reclamano prima di tutto e più di ogni altra cosa un’ 
accoglienza «umana» e non ultimo un bisogno di verità. Se l’operatore accetta di essere 
raggiunto dalla sofferenza altrui e che questa anche lo attraversi, che le ferite diventino 
feritoie, aperture per conoscere e comprendere, il colloquio si trasforma in un 



incontro di crescita per 
tutti, da cui anche 
l’operatore potrà uscirne 
rafforzato. La capacità di 
accogliere senza evitare, di 
ascoltare senza pregiudizi, 
di lasciare spazio al pianto e 
alla narrazione, l’astensione 
da ricette e prescrizioni, un 
contatto fisico come una 
carezza o un abbraccio, non 
mancano di professionalità, 
perché instaurare una 
relazione umana ed 
empatica è ciò di cui le 
persone hanno necessità. 
Un atteggiamento umano ed affettuoso non confligge con la professionalità.
Infandum, regina, iubes renovare dolorem (tu mi costringi, o regina, a rinnovare un 
indicibile dolore. Virgilio, Eneide), spesso le persone mi chiedono: come fai ad ascoltare? 
guardandomi come una vittima sacrificale. No, non si rinnova il dolore. Il dolore é 
indicibile quando è compresso, nascosto, non è stato detto.
Invece il mio l’ho narrato, l’ho reso dicibile, affrontato ed elaborato. Tutte le 
emozioni si possono trasformare in qualcosa di diverso, che ci fa crescere. Come 
operatore ho aperto tante finestre: verso gli eventi della vita, verso gli altri, verso 
me stessa.
Quando ascolto gli altri genitori mi svuoto dai miei pensieri, dalle mie convinzioni e non 
cerco mai analogie o sovrapposizioni con la mia storia. 

La loro narrazione non riapre ferite, 
non mi indebolisce, anzi mi insegna, mi arricchisce, 

mi dà sempre nuove chiavi di lettura per il mio 
percorso personale.

Leggendo “Mente Zen, mente di principiante” di Shunryu Suzuki Roshi ho imparato che 
“Nella mente di principiante ci sono molte possibilità, in quella da esperto poche”, 
e che bisogna mantenere l’umiltà e la capacità di apprendere senza mai credersi già 
arrivati anche dopo molti anni di esperienza.
Se lo scambio nei colloqui è autentico porta sempre ad una trasformazione reciproca;  
l’accoglienza è del tutto libera e aperta se prima di accogliere il genitore ci si prepara 
mentalmente come se si dovesse accogliere un maestro di vita, qualcuno che porterà 
un dono: la narrazione di sé.

walasse-ting
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EDITORIALE Convegno di PsicooncologiaFrancesca Testoni

Convegno di Psicooncologia
“di racconti e immagini: 

narrazione in oncologia Pediatrica”

Arte terapia in oncologia pediatrica - Tra creatività ed 
espressività artistica 

Mona Lisa Tina, Arteterapeuta

L’intervento spiega come lo spazio dell’arte terapia sia una sorta di rifugio popolato 
da colori e immagini, dove il bambino crea attivamente, comunica e condivide le sue 
emozioni in assenza di giudizio, permettendo alle mamme di allentare, per il tempo del 
laboratorio, le dolorose tensioni emotive suscitate dalla complessa condizione di salute 
del proprio piccolo. Nella condivisione creativa con il gruppo, l’arte terapia favorisce 
un clima empatico ed accogliente molto importante per ampliare i confini del presente 
della malattia.
Le immagini proiettate relative alle opere dei piccoli forniscono informazioni preziose 
sulle percezioni che i bambini hanno della malattia e del dolore; inoltre i disegni aiutano 
il piccolo paziente a ripensare anche al proprio futuro. L’oggetto artistico così realizzato 
è una traccia visibile e, in condizioni di lunga degenza o malattie terminali, destinato a 
sopravvivere come testimonianza permanente di una così travagliata esistenza.

Le immagini che curano: Percorsi di psicoterapia in 
oncologia pediatrica

Ilaria Puglisi, Psicologo-Psicoterapeuta

L’intervento della d. ssa Puglisi inizia con l’inquadramento professionale rispetto all’attività 
psicologica che svolge in oncologia pediatrica. Tale lavoro è scandito quotidianamente 
da diversi tipi di interventi psicoterapeutici - colloqui psicologici clinici, psicoterapia 
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individuale/familiare, psicoterapia di gruppo - con i pazienti e le loro famiglie. Per 
facilitare la comprensione di questo lavoro, utilizza immagini e suggestioni narrative 
nate durante il percorso psicologico, nelle diverse fasi di malattia di pazienti pediatrici 
oncologici.
Il concetto di psicoterapia di Winnicott per cui “La psicoterapia ha luogo là dove si 
sovrappongono due aree di gioco, quella del paziente e quella del terapeuta. La 
psicoterapia ha a che fare con due persone che giocano insieme. […] Quando il gioco non 
è possibile, allora il lavoro svolto dal terapeuta ha come fine di portare il paziente da uno 
stato in cui non è capace di giocare a uno stato in cui ne è capace”, applicato all’interno 
del setting psicoterapeutico ospedaliero per concedere ad ogni bambino/genitore, la 
possibilità di trasformare/elaborare  l’esperienza di malattia nelle sue possibili e diverse 
fasi ( diagnosi,trattamento terapeutico, iter  trapiantologico, guarigione e morte). In 
fondo, il gioco è in se stesso terapeutico, perché tesse legami di senso tra spazio e tempo, 
realtà e fantasia, dentro e fuori, separazione e unione, all’interno di un ambiente colmo 
di aspetti dolorosi vissuti e immaginati dal paziente.
L’utilizzo delle immagini e del disegno come strumento ( test proiettivi del disegno, 
immagini e narrazioni all’interno della psicoterapia) serve, appunto, a creare uno spazio 
in cui possa esprimersi il potenziale ludico della mente infantile. Quando ciò avviene, il 
bambino si apre interamente e crea col terapeuta una relazione densa, piena e fiduciosa 
che è molto raro poter raggiungere con altri mezzi in un primo contatto. Tale relazione 
permette la comprensione e la digestione degli elementi dolorosi e angoscianti del 
paziente , legati alla sua storia di vita.
Qui assistiamo al processo di proiezione, tra paziente e terapeuta: le emozioni positive e 
negative del bambino vanno a nutrire e colorare, attraverso immagini e parole, il mondo 
esterno; la capacità di reverie del  terapeuta (capacità  ricevere le impressioni emotive 
e sensoriali del bambino e di elaborarle in una forma che la psiche possa assimilarle) 
orienta e restituisce al paziente contenuti, privi di angoscia, dotati di un senso digerito 
e trasformato, utile per lui.

Death Education: fiabe ed elaborazione del lutto
Alvise Patron Zennaro, Psicologo-Psicoterapeuta

La morte da sempre per l’uomo è l’ignoto, e di conseguenza suscita paura, in tutte le 
sue possibili sfumature dal panico all’angoscia. Attualmente, nella società occidentale la 
morte “è un tabù, come il sesso, è qualcosa di cui non si vuole, non si può parlare” (A. 
Mannucci) viviamo in una cultura della “morte proibita” come l’ha definita P. Ariés in 
“Storia della morte in Occidente”. È per ovviare a queste assenze che, anche in Italia, 
si è iniziato a fare Death Education: “un processo di sviluppo durante il quale sono 
trasmesse le conoscenze sulla morte e le implicazioni risultanti da tali conoscenze” (D. 
Leviton). Proprio all’interno della Death Education si colloca il presente lavoro.
Il progetto di ricerca ha come obiettivo verificare la validità di strumenti narrativi creati 
in seno al master “Death Studies & the End of Life”. Nello specifico, si è scelta la 
tipologia della fiaba perché, come sostiene B. Bettelheim (Il mondo incantato, 1977), è 
chiara e concisa, adatta a più contesti, utilizza un linguaggio metaforico e indiretto che 
facilita sblocchi emozionali, ha uno schema narrativo universale valido in un contesto 
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“Quinto dice Oncoematologia Pediatrica”
Andrea Floppy Filippini - Infermieristica Teatrale

Ho lavorato in Oncoematologia Pediatrica da maggio 1996 a dicembre 2007: dodici anni 
che hanno cambiato la mia vita, dove sono cresciuto e maturato, sia come infermiere 
che come uomo. Dopo pochi anni, però, ho smesso di specificare, limitandomi a dire 
Pediatria, per evitare facce sbigottite, tristi, con il sorriso che sparisce e le labbra che 
lasciano passare poche parole di stima perché è un posto dove non ci vorrebbe lavorare 
alcuno, perché è un posto triste, pieno di sofferenza e di morte. La maggior parte delle 
persone nel mio lavoro ci vede la Morte ed io, invece, ci vedo la Vita. L’OMS definisce il 
concetto di salute come stato di benessere fisico, psichico e sociale: il nostro lavoro non è 
solo tecnica, che potrebbe imparare chiunque, ma è soprattutto comunicazione, empatia, 
rapporti umani. Per questo da dieci anni mi dedico all’Infermieristica Teatrale, frutto del 
connubio delle mie due passioni di sempre: il teatro e l’infermieristica. Il teatro non è 
solo una splendida arte, ma anche uno strumento per conoscersi e conoscere meglio le 
altre persone, per comunicare, vivere a pieno tutte le emozioni per poi metabolizzarle in 
fretta. Perché nella vita e soprattutto in ospedale quando si cade non ci si può permettere 
di fermarsi, ma ci si deve sempre rialzare ed essere di nuovo pronti a portare quello di 
cui le persone sono bisognose sempre, un sorriso, due parole, un silenzio, un pianto, un 
abbraccio. Umanità. Il più naturale dei bisogni di ogni persona. E’ la base del mio lavoro 
ma anche del mio essere. Per questo l’Infermieristica Teatrale è rivolta a chi assiste, 
perché se si sta bene, staranno meglio anche le persone con cui si collabora, la struttura 
intera e soprattutto staranno bene le persone che si assistono. Anche perché se non 
cerchiamo di portare un sorriso in ospedale, cosa ci andiamo a fare?”

pluriculturale, espone e narra rituali importanti che offrono un percorso. La veste 
grafica è quella del fumetto: un insieme funzionale di codici di comunicazione. Come 
emerge da recenti studi e ricerche scientifiche come quelli di Scott Mc Cloud e Jeremy 
Short, il fumetto garantisce un apprendimento sedimentato ed è consigliato come nuovo 
linguaggio per l’insegnamento. Inoltre i fumetti narrano la nuova mitologia dell’era 
contemporanea.
Attualmente sono state prodotte 5 fiabe trasposte nella forma della graphic novel la cui 
efficacia viene verificata attraverso una rilevazione ante e post, sia quantitativa, tramite 
gli strumenti TAS, TDRS e Courage and Satisfaction Scale Rev, sia qualitativa tramite 
un diario sulle emozioni, decisioni e percezioni. L’impiego di tali fiabe, è pensato nelle 
scuole o altre agenzie educative con l’obiettivo di prevenzione primaria, nei gruppi di 
Auto Mutuo Aiuto od in contesti clinici con l’obiettivo di intervento o riabilitazione.

ATTIVITA’ CASE 
PRIMAVERA ESTATE 2015

Ogni giorno nelle case AGEOP, le nostre operatrici 
Giulia e Silvana insieme ai volontari s’impegnano per rendere 

spensierato e divertente il tempo dei bimbi e dei genitori.
C’è chi insegna ad andare in bicicletta, chi inventa giochi, 

chi legge, dipinge o si fa dipingere.
Oltre a questo nostro impegno quotidiano ci sono attività, 

proposte da Amici con la A maiuscola e sottolineata 
che ci aiutano ad organizzare momenti speciali.

Costruiamo il caleidoscopio

Fabio e GiuliaLab riciclo Daniela laboratori sui volontari Timur ciclista

Giulia Mari e Silvana Miano
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27 MARZO
POMERIGGIO CON EDUCATORI DYNAMO CAMP.

Due educatori di DYNAMO CAMP hanno organizzato per le nostre Famiglie uno 
spettacolo di luci e ombre (la storia narrava di un pesciolino che si avventurava 
nell’oceano alla ricerca del coraggio) dopo aver creato i personaggi di cartoncino con 
le nostre famiglie. Al termine dello spettacolo, gli educatori hanno invitato bambini 
e genitori  a realizzare un piccolo spettacolo usando i disegni fatti e la tecnica luci e 
ombre. E’ STATO UN POMERIGGIO DI GRANDE DIVERTIMENTO.
Insieme agli educatori Dynamo hanno partecipato Silvana e i nostri volontari Picchi 
Saggio, Milena Cavicchioli e Carmen Franceschi.

11 APRILE
PASSEGGIATA SUI COLLI CON LE automobili 

DELLA TOPOLINO AUTOMOBIL CLUB.

28 MAGGIO
SPETTACOLO GIOCOLERIA DEI RAGAZZI DEL CENTRI ANNI VERDI  NAVILE. 

I bravissimi ragazzi del Centro Anni Verdi Navile accompagnati dal loro educatore Luca, 
si sono esibiti in uno spettacolo di giocoleria (cerchi, palline, clavette) e alla fine del loro 
spettacolo hanno impartito una piccola lezione di giocoleria alle famiglie presenti e ai 
volontari AGEOP: Milena Manfredi, Titti Iasonni, Piero Sartori.

4 MAGGIO
LABORATORIO PASTA DI ZUCCHERO

I bambini hanno potuto creare 
delle piccole tortine da regalare 
alle loro mamme in vista della 
festa a loro dedicata. Hanno  
decorato i tortini Porretta con la 
pasta di zucchero colorata dopo 
averla lavorata con gli stampini. 
Il laboratorio è stato coordinato 
dalla nostra volontaria Rita Raffa 
“esperta” in creazioni con pasta 
di zucchero, che ci ha portato 
tutti gli strumenti necessari, 
con l’aiuto dei volontari “aiuto 
pasticceri” Gabriele Gallerani, Enrico Remorini e le operatrici AGEOP Giulia e Silvana. 
Il laboratorio è stato così entusiasmante che la produzione è stata talmente cospicua da 
organizzare anche la vendita delle mini torte in ufficio AGEOP.

14 MARZO 
GIORNATA LABORATORI CREATIVI

 PRESSO L’AULA DIDATTICA DI VILLA GROSSO.
In occasione della riapertura dell’aula, 
invitati dalla volontaria Gloria Neri 
e dalla sua associazione FareArte 
FareParte, siamo andati con bambini e 
genitori nell’area giochi realizzata nel 
Parco per l’occasione.  
I nostri bambini, accompagnati dai 
nostri volontari Davide Zerbini, 
Elisabetta Bertelli, Michele Vidone 
hanno preso parte ai Laboratori 
Creativi di FALEGNAMERIA e di  
COSTRUZIONE di STRUMENTI 
MUSICALI.

25 MAGGIO
GELATO OFFERTO DALLA SORBETTERIA CASTIGLIONE

 DI VIA MARZABOTTO.
I proprietari della Sorbetteria, Fabio ed 
Elena, hanno portato vaschette di gelato, 
coppette e cucchiaini e hanno distribuito 
il gelato a tutti i bambini e le famiglie 
ospitate da AGEOP. All’ombra del giardino 
hanno potuto gustare il gelato offerto dagli 
amici anche i volontari Ageop: Gabriele 
Gallerani, Naomi Tutone, Benedetta 
Bortolotti. 
Lunedi seconda parte del pomeriggio 
concerto dei ragazzi della BEAT BIT 
MUSIC SCHOOL che hanno suonato e 
cantato dal vivo.

Parco Grosso 

Topolino  Automobil Club

Tortine

Topolino  Automobil Club

Sorbetteria Castiglione

Giulia Mari e Silvana MianoGiulia Mari e Silvana Miano
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13 LUGLIO_LUNEDI POMERIGGIO
LABORATORIO CALENDARIO

Al fine di realizzare la copertina del prossimo 
CALENDARIO AGEOP abbiamo svolto un’attività 
di collage. Su cartoncini di diverso colore i 
bambini e i genitori hanno incollato le figure che 
più’ corrispondevano al loro stato d’animo del 
momento.
Partecipanti: Famiglie AGEOP, Giulia, Silvana, 
volontari AGEOP: Gabriele Gallerani, Benedetta 
Bortolotti.

13 GIUGNO_SABATO MATTINA
LABORATORIO CREATIVO CON MATERIALE DA RICICLO.

La nostra creativa del Punto, Danijela, ha organizzato in casa Siepelunga due laboratori 
per i bambini e le mamme con materiali di riciclo.
Nel primo abbiamo creato FIORI CON I CONTENITORI DELLE UOVA.
Nel secondo i bambini hanno costruito e dipinto dei fantastici caleidoscopi.
Hanno partecipato ai laboratori insieme alle famiglie, Danijela, Giulia, Fabio Galimberti 
e Monia Bononcini.

costruiamo il caleidoscopio

Giulia

Lab riciclo

Giulia

Codice Etico
dei Volontari Ageop

1. Appartenenza 
Il Volontario in servizio, prima che sé stesso, rappresenta AGEOP
Questo implica:

	 1.a COERENZA, CORRETTEZZA E LEALTÀ: Il Volontario è tenuto a 
comportarsi ed esprimersi in accordo a Mission, Strategie e Vision dell’Associazione. 
Il Volontario può usare i canali interni e gli spazi formativi per confrontarsi con lo staff, 
fare proposte, risolvere dubbi o esprimere critiche.
	 2.a ESSER PARTE: Il Volontario deve gestire tutti i rapporti funzionali all’attività 
dell’Associazione come patrimonio associativo e non personale, condividendoli e 
mettendoli a disposizione dello staff di AGEOP.
	 3.a RISPETTO DEL PROPRIO RUOLO: Il Volontario deve restare all’interno 
dei confini del proprio ruolo (senza instaurare ad esempio rapporti personali con 
bambini e famiglie, donatori etc. e evitando in qualsiasi caso di lasciare i propri recapiti 
personali), richiedendo sempre l’intervento dell’Associazione davanti a casi particolari
	 4.a FORMAZIONE COSTANTE: Il Volontario è tenuto a seguire i Corsi di 
Formazione, considerandoli come parte fondamentale e imprescindibile del proprio 
servizio.
	 5.a AUTO-AGGIORNAMENTO: Il Volontario è tenuto a auto-aggiornarsi per 
essere sempre al corrente delle attività e dei progetti associativi, a questo scopo può 
consultare pagina facebook, twitter, sito e notiziario cartaceo periodico.

2. Flessibilità 
Il Volontario offre la propria disponibilità a svolgere le attività che l’Associazione ritiene 
di volta in volta prioritarie.
Ne consegue che l’assegnazione ad un settore prevalente di attività (Ufficio promozione, 
Punto, Case etc.) non esclude la possibilità che al volontario sia richiesto di svolgere 
compiti diversi o prestare servizio in settori dove emerga maggiore necessità.
In Ageop siamo tutti anelli preziosi di una stessa catena, qualsiasi attività un volontario 
svolga, rappresenta un tassello importante per la Cura dei nostri bambini.

A.G
.E

.O
.P

. V
OLONTARIO V

O
LENTIERI

LA DEONTOLOGIA DEL VOLONTARIO

Giulia Mari e Silvana Miano
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3. Affidabilità
Il volontario si impegna a rispettare quanto più possibile i turni per cui ha dato la sua 
disponibilità e ad avvisare col maggior preavviso possibile in caso di imprevisti.

4. Solidarietà
I volontari devono rapportarsi con solidarietà con gli altri volontari, dimostrandosi 
accoglienti verso i nuovi membri e disponibili allo scambio di conoscenze e competenze.

5. Gratuità
Il volontario non percepisce né rimborsi né retribuzione per le attività svolte in servizio.

Reciprocità
È il valore su cui si fonda ogni rapporto. L’incontro, infatti, è sempre tra due persone che 
hanno un patrimonio di vita, di cultura, di esperienza diverse ma di pari dignità. Non ha 
senso allora l’atteggiamento tra colui che “dona” e colui che “riceve”, tra “assistito” e 
“assistente” perché lo scambio, l’arricchimento di umanità è reciproco. L’impegno non 
deve essere solo nella relazione con gli assistiti, ma anche con gli altri volontari, per 
lavorare meglio in gruppo.

Esser parte - Ogni componente dell’associazione non deve sentirsi un eroe 
solitario ma una tessera di un mosaico, sempre capace di mettersi in discussione, 
formarsi, imparare dall’incontro e dal confronto, mettere le proprie energie al servizio 
dell’associazione per far sì che essa, attraverso la sua struttura, moltiplichi le potenzialità 
di ognuno per raggiungere obiettivi più ampi, che al singolo sarebbero preclusi.

Accoglienza - Accogliere significa “stare con”, aprirsi all’altro con un 
atteggiamento non giudicante e di accettazione reciproca della diversità. 

Capacità di ascolto – E’ una capacità umana che va sviluppata in modo 
paziente e partecipativo, con empatia, senza invadenza. Per ascoltare in profondità gli 
altri bisogno “svuotarsi” da tutti i propri giudizi, pregiudizi ed anche esperienze per 

porre un’attenzione emotiva e mentale a ciò che l’altro ci porta, accogliendolo nella sua 
particolarissima specificità. L’Ascolto implica anche il non cercare a tutti i costi di dare 
una risposta, ma anche sapersi “fermare” al semplice accoglimento dell’altro.

Gratuità – La gratuità è il valore fondante del mondo del volontariato ed implica 
la scelta libera e consapevole di donare non solo il proprio tempo ma anche e soprattutto 
la propria volontà e impegno ad esserci con la motivazione e l’entusiasmo necessari.

Competenza – Vuol dire dare una risposta di qualità, il che implica 
necessariamente un’adeguata formazione e quindi una crescita. Non si può far pagare a 
chi è in condizioni di disagio il nostro dilettantismo e la nostra superficialità. Il “buon 
cuore” e la “buona volontà” sono importanti ma non sufficienti per una vera relazione 
di aiuto.

Uguaglianza – Ognuno ha pari importanza poiché, pur essendo l’Associazione 
strutturata in ruoli organizzativi diversi e ben definiti, tutti sono indispensabili all’obiettivo 
di fornire assistenza e accoglienza alle famiglie. 

Rober
to e 

Paola

Francesca e Cristian CRISTINA

Volontari

FRONT OFFICE Ragazzi macond
o 

by Gianfr
anco

ROSSELLA
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Sono entrata in contatto con AGEOP 
per un tirocinio dell’università. Volendo 
lavorare nella comunicazione ed 
organizzazione di eventi cercavo una realtà 
che mi potesse offrire queste esperienze. 
Visto l’annuncio, presa dall’entusiasmo 
non andai prima a vedere di cosa 
si occupava l’associazione. Quando 
approfondii fu un duro colpo. La 
tematica era molto forte, troppo per me nel 
momento che stavo passando.
Un anno fa mia madre si ammalò. In 
seguito ad un’operazione le trovarono 
un tumore maligno molto aggressivo. Mi 
dissero che le restavano pochi giorni. 
Riuscì a lottare per 3 mesi. Mesi vissuti 
tra ricadute, momenti terribili, ma anche 
tanti momenti belli in cui passavamo ore 

a parlare, nei quali cercavo di raccogliere e 
tenere stretto qualsiasi ricordo, momento, 
sguardo.
Per questo ebbi dei ripensamenti sul mio 
tirocinio in Ageop. Mi chiedevo se fossi 
pronta ad affrontare i luoghi, le parole, 
gli sguardi e il dolore che ancora stavo 
cercando di superare. Decisi comunque 
di fare il colloquio. Giada cominciò a 
parlarmi dell’associazione, del nuovo 
progetto, di programmi futuri e passati, 
di persone e delle loro storie. Io avevo 
una gran voglia di mettermi alla prova 
e in questo tirocinio riuscivo a vederne 
l’opportunità. Uscita dall’ufficio non ebbi 
dubbi: dovevo farmi forza ed accettare!
Le prime settimane furono difficili. 
Ogni singolo giorno pensavo alla 

L’esperienza di ALICE
IN AGEOP

mia mamma, ma quando entravo in 
reparto non pensavo più a lei ma alla 
sua malattia. Ma, proprio come lei mi 
aveva insegnato, mi feci forza ed andai 
avanti. E in men che non si dica avevo 
già preso il ritmo dell’ufficio, facevo già 
parte dello staff e riuscivo ad organizzare 
le mie giornate lavorative da sola. Non 
ho passato mai un secondo sentendomi 
esclusa in quanto ultima arrivata. Vedere 
come credevano in me, come mi 
lasciavano lavorare con la mia testa, 
senza osservarmi ogni singolo minuto 
fu cruciale. Non era un lasciarmi fare 
spinto dal menefreghismo, ma dalla 
fiducia. Dopo tanti lavori dove ero stata 
trattata come se ogni secondo stessi 
sbagliando, dove dovevo aspettare sempre 
l’approvazione, sapere di poter credere 
in me stessa, in quello che facevo 
diede una grande scossa alla mia vita. 
Soprattutto da quando avevo perso la 
mia guida e al tempo stesso la persona 
che credeva in me più di tutti.
Il mio tirocinio in Ageop mi ha aiutata 
non solo a far uscire questa grande 
forza che avevo in me, ma anche a 
guardare la malattia da un punto di 
vista diverso. Dopo una complicanza mia 
madre si ritrovò paralizzata per tutto un 
lato del corpo. Chiese più e più volte di 
poter fare fisioterapia, ma di lei vedevano 
solo la fine, quindi attraverso mille scuse le 
fu negata. Ma la bellissima testardaggine di 
mia madre la portò ad esercitarsi da sola, le 
portammo una pallina che poteva stringere 
con la mano e l’aiutavamo a muovere la 
gamba. Fino a che un giorno entrai nella 
sua camera e, a grande sorpresa, riuscì ad 
alzarsi da sola. La sua determinazione era 
impareggiabile, ma io provavo una grande 

rabbia per come ci avevano abbandonato. 
Crebbe in me un forte cinismo, non potevo 
credere che in momenti come questo 
nessuno volesse aiutarci.
Lavorare in Ageop mi ha fatta 
ricredere. Ho visto la passione che tutto 
lo staff, che tutti i volontari mettono ogni 
giorno nell’aiuto non solo al bambino 
che lotta, ma anche alle famiglie, grazie 
ad iniziative, corsi, accoglienza e tanto 
altro ancora. Ho cominciato a vedere 
la malattia come un’opportunità di 
crescita e di cambiamento. Vedere tanti 
bambini che, nonostante tutto, riescono 
a giocare e a sorridere come ogni loro 
coetaneo. Famiglie che, nonostante le 
loro preoccupazioni, sanno di poter 
avere un punto di riferimento costante.
I mesi in cui abbiamo lavorato alla 
Campagna #LOTTOANCH’IO, non sono 
stati una passeggiata. 
Si è lavorato molto, ci sono state 
parecchie difficoltà, che appaiono 
nulla rispetto alle soddisfazioni. È 
stato raggiunto e superato l’obiettivo 
prestabilito.

Alice

Ho avuto la possibilità 

di conoscere tante 

personalità, ho visto 

quante persone vogliono 

aiutare, e questo ti fa 

sorridere tanto, ogni 

giorno. Come non poter 

dire #LOTTOANCH’IO!
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Nuovo Impegno 
e Nuovi Progetti 
per la 
Psicooncologia

La nostra Associazione non sarebbe tale se non rappresentasse i genitori e non lavorasse 
proprio per rispondere alle richieste e ai bisogni da loro espressi. In tal senso 
abbiamo rivolto il nostro impegno nell’ampliamento e nel potenziamento del 
sostegno psicologico alle famiglie. Da sempre l’obiettivo della progettazione di 
AGEOP non è porsi come alternativa ai servizi erogati dalla clinica bensì completarli 
con l’intento di dare sempre maggior supporto psicologico a pazienti e famiglie, 
coerentemente all’ingente investimento economico e all’impegno che dal 1995 ad 
oggi l’associazione ha profuso per la realizzazione e il mantenimento del servizio 
di psicooncologia.  

Dai genitori ci sono giunte richieste di maggiore supporto per quanto riguarda:
•  Comunicazioni
•  Preparazione ai vari step terapeutici dei figli
•  Preparazione dei genitori alla comunicazione con il figlio malato (cosa e come   
   dirgli) e con gli altri figli
•  Sostegno durante il trasferimento in altro reparto o ospedale (es terapia
   intensiva, radioterapia, Ospedale Bellaria)
•  Sostegno nel momento dello stop terapia
•  Progetti specifici rivolti ad adolescenti
•  Preparazione alla morte del figlio
•  Sostegno post morte
L’associazione intende rispondere alle esigenze istituendo nella casa di accoglienza di 
via Siepelunga, uno spazio dedicato per realizzare i seguenti progetti:

1)SPAZIO DI ASCOLTO PSICOLOGICO INIDIVIDUALE

Obiettivo: fornire continuità delle cure psicologiche ai pazienti oncologici e alle loro 
famiglie nelle diverse fasi dell’iter terapeutico
Descrizione: Il supporto psicologico sarà fornito a:
•  pazienti adolescenti 
•  genitori 
(in presenza del mediatore culturale ove necessario), dedicando particolare attenzione 
alle fasi: 
- stop terapia 
- lutto 
Durata della prima fase “esplorativa” del progetto 12 mesi; 1 volta alla settimana / 4 ore 
pomeridiane

2)GRUPPI DI ASCOLTO PSICOLOGICO

Obiettivo: individuare e favorire le capacità comunicative dei pazienti e dei genitori nel 
corso dell’esperienza di malattia
Descrizione: Gruppi aperti a:
-  pazienti adolescenti;
-  genitori;
in presenza del mediatore culturale ove necessario
Durata del progetto 12 mesi, 1 volta alla settimana / 90 minuti a gruppo

3)RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE

Obiettivo: favorire spazi ricreativi di condivisione tra i pazienti e i genitori
Descrizione: Individuare spazi di riabilitazione psicosociale e psicocorporea per:
•  pazienti
•  loro familiari 
Mediante laboratori di: 
- Art terapy 
- Letture animate
- Yoga 
- Laboratori teatrali
- Viaggio annuale ad EuroDisney
- Camp ricreativi 

Le risorse per realizzare i progetti saranno specificamente individuate da A.G.E.O.P. 
tra i contratti libero professionali già in essere con  laurea in psicologia , operatori 
esterni, operatori e volontari dell’associazione.

In CLINICA

Interesse dell’associazione è, nei limiti del possibile, creare continuità di progetti 
e risorse tra l’ospedale (Reparto/Dh/UTC) e le case accoglienza.
Pertanto è nostro precipuo interesse operare in piena collaborazione con la clinica 
per realizzare tale continuità, valorizzando l’ingente investimento già profuso 
per il servizio di psicooncologia. Questo investimento passa in primis attraverso 
la stabilizzazione, l’aggiornamento e la continuità di risorse professionali su cui 
AGEOP da anni ha investito e l’ampliamento di servizi di sostegno che le famiglie 
che rappresentiamo ci richiedono pressantemente.
Pertanto il nostro obiettivo è costruire un sostegno più strutturato e costante alle 
famiglie avvalendoci di psicologhe contrattiste che  già operano in Clinica per 
quanto riguarda i temi sopra elencati.

Inoltre la realizzazione in reparto e/o dh, quando possibile in UTC, di progetti in 
continuità con le case come ad esempio quelli già avviati già da anni
- Art terapy 
- letture animate
- Yoga

Risorse specificamente individuate da A.G.E.O.P. tra i contratti libero professionali 
già in essere con laurea in psicologia e tutor aziendale, operatori esterni e volontari 
dell’associazione.

Psicologhe con Babbo Natale
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CONADCASA GIALLA

Casa Gialla è una nuova casa dedicata ai bambini in Cura e pensata 
per ospitare anche tutte le attività di assistenza 

ed i progetti che Ageop sviluppa per essere al loro fianco ogni giorno.

Per questo Casa Gialla è estremamente funzionale, ma anche dotata di grandi e specifici 
spazi in comune in cui organizzare tutte le attività creativo-terapeutiche e di supporto.
Grande, strutturalmente creata per rispondere alle esigenze delle nostre famiglie e sita in 
via Massarenti, a poche centinaia di metri dall’ospedale. Appena ristrutturata ed in fase 
di finitura ed arredo, è composta da cinque camere famigliari con bagno privato, grande 
cucina e sala da pranzo comune, spazioso patio e giardino esterno, luminoso seminterrato 
composto da: sala giochi-palestra, sala multimediale, sala laboratori, bagno. L’immobile è 
completato da un bilocale indipendente da destinare ai bambini in fase terapeutica critica.

Ne abbiamo preso possesso dal 1 aprile 2015 a fronte di una quota mensile di 3.000 euro 
(di cui 2.000 euro di canone affitto e 1.000 euro di acconto/acquisto).
L’accordo prevede una formula di “Rent to buy”, il che significa che tra 6 anni avremo la 
possibilità di andare a rogito scalando dalla quota di acquisto (fissata a 1.280.000 euro), gli 
affitti fino ad allora versati (che saranno pari a 216.000 euro).

La nuova collaborazione con Conad ci permetterà, attraverso il vostro sostegno, di realizzare 
questo progetto e garantire ai piccoli pazienti una nuova casa in cui costruire il loro futuro.

La Casa Gialla

soggiorno genitori benvenuti Casa Gialla

camere del bilocale sala del bilocale cucina comune



Perchè il cancro infantile
non va in vacanza, 
ma il percorso di malattia 
può comunque 
essere affrontato 
con tutta 
la leggerezza 
possibile. 

Fleash Ci
rcus - C

entro 

Anni Ver
di NAVILE

Chef Mauriz
io

I Damp Trouble

Le delizie dello chef 

Maurizio
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L’estate è passata anche dal nostro giardino 
di Casa Siepelunga e sono state tante le 
persone che hanno trascorso i pomeriggi 

con noi ed hanno fatto sentire 
tutta la loro vicinanza ai nostri 
bambini. 

Mercoledì di Siepelunga 

MERCOLEDì DI 
SIEPELUNGA

Mercoledì di Siepelunga 

Patrizio e le s
ue 

marmellat
e
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I Damp Trouble

Birrificio ZAPAP

Fleash CircusCentro Anni Verdi NAVILE

Giocolieri

le marmellate di Patrizio

Fleash Circus
Centro Anni Verdi NAVILE

1 LUGLIO

8 LUGLIO

Truccabimbi 

a cura di Raduni Fotogra
fici 

dell’Emilia Romagna

Il nostro mer
catino 

per i piccoli

Truccabimbi

Giocolieri

realizzata in collaborazione con 
la Scuola Ospedaliera Gozzadini

I ragazzi del 
Centro Anni Verdi NAV

ILE

Mostra di disegni dei piccoli pazienti 



Sono stati molti gli amici 
che ci hanno dato 
la possibilità 
di realizzare 
questa rassegna, 
offrendo
gratuitamente 
le proprie 
competenze,
arte e 
disponibilità.
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 Pippi DimonteFoto di Valeria Von Teese
Maestro Claudio Gi

ovanni

Foto di Valeria Von
 Teese

Femacci Acoustic D
uo 

Foto di Anieta Ma
linowska

Grazie a:
Ambaradan Teatro, Beat-Bit Music Scuool ed in particolare ai Damp Trouble e ai Femacci 
Acoustic Duo, tutti i ragazzi e gli educatori del CAV Navile, Cuoco Maurizio Berni, Fabio ed 
Elena della Sorbetteria Castiglione di via Marzabotto, Margherita Cennamo e il suo teatrino 
Mangiafoco, Patrizio per le sue marmellate, Radio Bruno, Raduni fotografici dell’Emilia 
Romagna [Truccabimbi: Ross Mua, Valentina Svelti, Claudia Calzoni ,Renata Ferretti - 
Fotografi: Anieta Malinowska, Angelo Fotoengel, Mario David Pulga - Coordinamento: 
Veronica Rubini], il Teatrino di Gian Marco Basta ed i musicisti Claudio Giovannini, Danny 
Art, Gian Marco Basta, Francesco Santaniello, Marco Borazio, Pippi Dimonte, Valeria Von 
Teese, Vinny Broussard

E grazie per aver garantito la propria presenza e collaborazione al birrificio Zapap

Foto di M
ario David

 Pulga

Danny ArtFoto di Valeria Von Teese

Francesco Santaniello e  
Vinny Broussard

Foto di Valeria Von Teese
Gian Marco Basta

Foto di Valeria Von Teese

Gli Amici nel SorrisoFoto di Mario David Pulga

“Betty l’Apetta” con Ambaradan Teatro

Teatrino di Gian Marco Basta, Marco Borazio
Foto di Danijela Micanovic

Il gelato della Sorbetteria Castiglione di via Marzabotto a Bologna

Le pozioni magiche
 e il 

pozzo dei desid
eri

Los 3 nin
os de por

cos

Foto di M
ario David

 Pulga 15 LUGLIO

24 giugno
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Paolo era un babbo di AGEOP, un combattente risoluto e affettuoso, che ha 
combattuto e vinto insieme al figlio una grande battaglia. 
Proprio perchè ha conosciuto da vicino il cancro infantile, la lotta, la sofferenza, 
i bisogni, é diventato un convinto ed attivo sostenitore di AGEOP continuando a 
lottare con impegno, generosità e dedizione al nostro fianco.
La stessa feroce malattia ha vinto il suo corpo, ma non Paolo la cui forza, 
determinazione ed entusiasmo continueranno a guidarci ogni giorno dando a noi 
e alla sua famiglia il sostegno per continuare la sua battaglia.

Desideriamo ringraziare sentitamente 
tutte le persone che per onorare la memoria di 
Paolo Mataloni hanno devoluto un’offerta ad 

Ageop. Grazie alla loro generosità abbiamo 
raccolto più di 1.500 €.

Riportiamo le bellisime parole 
scelte dalla famiglia di Aurora 

per ricordarla.

MERCATINO DEI CURIOSI E DEI GOLOSI 

DUE GIORNI DI SOLIDARIETÀ!!

BOLOGNA - VIA SIEPELUNGA 8/10
SABATO 26 SETTEMBRE 2015 ORE 10 - 13 & 15 - 22
DOMENICA 27 SETTEMBRE 2015 ORE 10 - 19 

DOMENICA 
PRANZO IN GIARDINO

E STUZZICHINI DELLO CHEF.

APERICENA CON 

SABATO ORE 18

BIRRA ARTIGIANALE

MUSICA DAL VIVO

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS - Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico S. Orsola - Malpighi - Oncoematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621 - www.ageop.org

18°
edizione

SABATO E DOMENICA 
DALLE 16.30 

SPETTACOLI E GIOCHI 
GRATUITI PER BAMBINI

Due giorni solidali per sostenere i progetti di A.G.E.O.P.,
Associazione Genitori Ematologia Oncologia Pediatrica, che dal 1982
si impegna per migliorare la Cura e la Vita dei piccoli pazienti oncologici.
Per informazioni 051 399621 - www.ageop.org

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS invita tutti alla 18° EDIZIONE
del Bric à Brac, un appuntamento con cose vecchie e nuove, 
vintage e moderne, manufatti, fiori, dolci, marmellate 
e curiosità. Bancarelle sfiziose che coloreranno il giardino della 
CASA D’ACCOGLIENZA SIEPELUNGA, che da oltre 15 anni 
ospita i bambini malati di tumore e le loro famiglie, durante 
i lunghi e delicati periodi di pre e post trapianto di midollo osseo.

Paolo Mataloni
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RINGRAZIAMENTI RINGRAZIAMENTIa cura di Paola Minghetti

IN QUESTO NUMERO...
Le donazioni finalizzate ALL’ACQUISTO DI CASA SIEPELUNGA
ringraziamo chi ha contribuito a garantire per sempre una casa ai bambini ammalati di tumore
Levani Pietro e Gianna, Antonella Pivi, Emanuela Baietti, Roberto Nanni, Fabrizio Pasqui; 
Giuseppe Simoni, famiglia Tutino in occasione del battesimo di Simone

... E le donazioni finalizzate a CASA GIALLA:
FONDAZIONE BNL per aver accolto il nostro progetto anche quest’anno ed aver donato 
4.000 € finalizzati all’acquisto di elettrodomestici 
PIERANTONI SpA per l’importante donazione di 3.140 € per la sistemazione del giardino 
e SISTERS S.r.l. Punto Vendita per la donazione finalizzata sempre al giardino•	
•	 Grazie alle nostre instancabili volontarie EDGARDA BATTAGLIA / MARINA 

ZARATTINI / PICCHI SAGGIO / CRISTINA PAVANELLI per l’organizzazione di 
tornei di burraco e cene e grazie alle loro amiche per la partecipazione e per le donazioni!!!!

•	 Grazie a Barbara Tamburini con Massimo Macchitella, Barbara Bartoccetti, Michele 
Cesari, Francesco Fanelli, Federico Baricordi, Martina Marchionni, Francesca Tedeschi, 
Alessia Sannicolò, Federica Cossu e Veronica Bagini per gli elettrodomestici 

•	 Ringraziamo inoltre Paolo Cesari di cui non abbiamo indirizzo 

I NOSTRI PROGETTI Siamo riconoscenti ai tanti donatori che hanno 
finalizzato il loro contributo alla RICERCA SCIENTIFICA.
Grazie a: Francesco Grande e Mara Bitelli, Carla Cecconello, Lara Missiroli, Marianna Piriam, 
Eugenio Balordi
E al PROGETTO ACCOGLIENZA
Un grazie veramente enorme a BCC CREDITO COOPERATIVO RAVENNATE E 
IMOLESE per la donazione di 4.710 € per l’accoglienza delle nostre famiglie

•	 Grazie a Stefania Angelini e Antonello Lupi per il generosissimo contributo di 1000 €!
•	 Grazie a Graziano Fiamma

Per il PROGETTO ARTETERAPIA:
•	 Grazie a Silvia Gozzoli

Per il PROGETTO YOGA PER LE MAMME
•	 Grazie a Myrta Canzonieri

LE DONAZIONI MATERIALI….. grazie a:
•	 famiglia Bertocchi Urbinati per i gioielli, i tantissimi e utilissimi tegami per le nostra case 

l’abbigliamento e gli oggetti e per la concreta e costante vicinanza
•	 SIMART INTERNATIONAL per le tantissime confezioni di dolci per le nostre famiglie
•	 Gesuele Catalfamo per la donazione, graditissima, di zaini e gadgets Harley Davidson 
•	 CONTI EDITORE per i premi non assegnati nei concorsi “Raccontaci la tua storia” e 

“Indovina la figurina”
•	 Papà Lombardini per la Tv
•	 Claudio Festi per i mobili
•	 Autopiù srl per la ricarica gratuita del climatizzatore di una nostra auto per i trasporti del pazienti
•	 ISS FACILITY SERVICES per le ceste piene di prodotti alimentari
•	 Al Mercatino 1,2,3 Stella di San Lazzaro per i tanti capi d’abbigliamento

I NOSTRI PROGETTI Siamo riconoscenti ai tanti donatori che hanno 
finalizzato il loro contributo alla RICERCA SCIENTIFICA.

... E le donazioni finalizzate a CASA GIALLA:

Le donazioni finalizzate ALL’ACQUISTO DI CASA SIEPELUNGA

LE DONAZIONI MATERIALI….. grazie a:
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Tanti amici, in occasioni liete, pensano che un bel dono per i bambini dell’Oncologia 
Pediatrica, possa essere donare ad A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS il corrispettivo di 
regali e bomboniere: Grazie!

LE NASCITE Benvenuti! Alice Allori; Sebastiano Bortone; Simone Bellino; Margherita Bellucci; 
Emma Bergamini; Linda Bertaccini; Alessandro Boccia; Sebastiano Bortone, Leone Casadei; 
Mattia Casoni; Giacomo Cazzola; Alice Ciucchi, Cecilia Cocco; Ginevra Cotti; Alessandro 
D’Addino; Federico Carlo De Vita, Valentina Di Cesare; Giorgia Dal Pozzo; Mark Diemberger; 
Alice Fagiolino; Edoardo Fantoni; Leonardo Farinelli; Lorenzo Fariselli; Irene Ferretti; Beatrice 
Fontana; Costanza Franceschelli; Francesco Franchini; Annalisa Frascà: grazie alla famiglia per 
la donazione; Tommaso Fuessi; Mia Fuligni; Aurora Gallisto; Diego Galluccio; Chiara Gandolfi; 
Agata Ghelli; Giulia e Samuele Gherardi; Chiara Giusti; 
Riccardo Goldoni festeggiato da Roberta Marconi; Stefano 
Grigatti; Filippo Gubellini, Giorgia Lobrano; Nicolò Lommi; 
Arianna Ludovico; Tommaso Luppi; Giorgia Marzola; Sofia 
Montemitro; Stefano Mortara; Anna Pagliarani; benvenuta 
Ilaria Perulli; Laura Piccinelli; Oliver Quivelli, Savina Fatima 
Ratta; Raphael Niyshaka Rinaldi; Samuele e Tommaso Salati; 
Olivia Margot Sanna; Matilda Schiassi; Aurora Serenari; 
Lorenzo Tommasi; Greta Tramontano; Federico Turrini; 
Giacomo Ubaldini; Geremia Vario; Giorgia Ventura; Dario 
Vitale; Irene Zecchi; Edoardo Zerbinati
LE CRESIME E COMUNIONI Auguri grandi a: Alessandro Allori, Asia Ardizzoni, Lisa Marie 
Balboni, Mattia Balboni, Elena Baldassarre, Lorenzo Bandini, Caterina Baraldi, Riccardo 
Barolo, Rebecca Baroni, Denis e Lorenzo Bartolini, Filippo Bartoloni, Giulia Bassi, Marco 
Bassi, Mattia Bellini, Davide Bettini, Angela Benedetti, Alessandro Berardi, Ludovica Bernardi, 
Camilla Bertolini, Margherita Bettazzi, Alessandro Bigelli, Alex Bizzarri, Matilde Bommartini, 
Gabriele Bonafè, Giulio Bondi, Margherita Bonelli, Francesco Bongiorno, Irene Borsari, Carlotta 
Brachetti, Lucia Brotagni, Giada Bustacchini, Leonardo Campanini, Aurora Camporesi, Fabio 
Capone, Riccardo Caracciolo, Gabriele Carcioffi, Anna Sole Casadio: grazie per la donazione; 
Arianna Catra, Nicola Cerioni, Nicole Chinni, Federico Cinti, Nicolò Compagni, Asia Corticelli, 
Filippo Corvucci, Rebecca Costa, Anna Costantini, Eleonora Costantini, Simone Dal Buono, 
Andrea Dallari, Tommaso De Biase, Elena De Magistris, Maria Karina De Stefanis, Giada 
Andrea Di Medio, Ludovico Maria Di Stasi, Fabio Dottini, Gianmarco Elicona, Luca Errichetti, 
Michele Fanello, Matilde Ferraresi, Letizia Filippin, Alessandro Filippini, Angelica Finelli, Sofia 
Fioravanti, Giacomo Fiorenza, Lisa Florini, Riccardo Fogo, Pierluigi Furlanetto, Annachiara 
Galli, Martina Gamberini, Federico Giacobazzi, Tommaso Giacominelli, Lorenzo Giacumbo, 
Diego Giovannini, Damiano Goretti, Sofia Gotti, Anna Gozzi, Luca Gravina, Matteo Greco, 
Francesco Greppi, Federico Grimaldi, Luca Gruppioni,Paolo Fabio Guarnieri, Giacomo Gubbioli, 
Samuele Gueli, Gabriele Guidetti, Eleonora Guidotti, Filippo Gullo, Francesca Hillebrad, 
Ginevra Lenzi, Andrea Liberatore, Flavia Liberatore, Sofia Lombardini, Viola Lugrosso, Matilde 
Maldini, Matteo Malucelli, Viola Marchetti, Edoardo Marchi, Corinna Marti, Tommaso Martini, 
Riccardo Mattarozzi, Michele Mattioli, Luca Matulli, Virginia Mazzacurati, Davide Mazzanti, 
Marco Mazzanti, Vittorio Menini festeggiato da amici e parenti, Consuelo Messina, Mariagiorgia 
Michelini, Matilde Milito, Gaia Mingardi, Giulia Motterle, Annalisa Giacomo Massimo e Niccolò 
Muratori, Liam Neri, Riccardo Nicolosi, Matteo Nizzoli, Alessandro Odorico, Riccardo Pancaldi, 
Martina Papi, Alessandra Papoff, Enrico Papoff, Matteo Pardini, Flavio Parmeggiani, Matilde 
Pavan, Chiara Petruzzellis, Ludovica Piazzi, Alice e Giulia Pingiotti, Giacomo Poli, Maria Poli, 
Sara Prati, Greta Previati, Riccardo Previati, Sofia Prunesti, Tommaso Raciti, Arianna Resmini, 
Giacomo Righi, Tommaso Risillo, Luca Rizzoli, Linda Robolas, Chiara Rossi, Olivia Sacchetti, 
Bianca Sciacca, Giacomo Serra, Pietro Ivo Sette, Edoardo Sforzini, Anna Sofia Sollevanti, 
Beatrice Tacconi, Federico Tagliani, Mattia Tarulli, Ilaria Tolomelli, Giulia Torcivia, Anna Tozzi, 
Lorenzo Tozzi, Francesca Tugnoli, Matilde Turazza, Alessio Vanti, Tommaso Varani; Cesare 

LE GIOIOSE RICORRENZE

Benvenuta Agata!
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ASSORTIMENTO VARIO
LE INIZIATIVE AUTONOME, LE SCUOLE, I GRUPPI SPORTIVI, LE ASSOCIAZIONI, I 
CENTRI SOCIALI, CULTURALI, I CIRCOLI AZIENDALI, I MERCATINI, I GRUPPI VARI, 
DI TUTTO UN PO’.

…Ringraziamo sinceramente
Giuseppe Vella e all’Università della Terza età di Follonica, preziosi sostenitori
il Gruppo Podistico RUNNERS MARATONETI BERZANTINA per aver tanto corso per i nostri bimbi 
in occasione della Straporretta 3° edizione ed averci donato ben 895,00 €!!
il Centro Socio Ricreativo Culturale Stella per il burraco benefico e i 750 €!!
l’Associazione Cacciatori di Casteldebole per la solidale amicizia
il Centro Socio Culturale 2 Agosto per il concreto pensiero di 500 €
papà Micillo per i tornei di burraco e per l’ultima donazione di 455 €
la Società Jolly &Marchese per la donazione di 400 € ricavate dalla simpatica Biciosteria;
il Gruppo Sportivo CA1 Foscherara per la donazione in occasione della Festa dello Sport;
Coop Risanamento…invece della merenda
le mamme che hanno organizzato il mercatino “la cultura del riuso” a Ca’ la Ghironda di Zola Predosa e 
ci hanno portato 249,20 €!
il Gruppo Pesca San Domenico, alla Casa del Popolo, al Circolo Raquette - Sezione Burraco, il Gruppo 
Sempreverdi per essere sempre al nostro fianco
il grande, grandissimo Gus Binelli che ha voluto condividere con noi il 1° Trofeo di basket U13 Pallacanestro 
San Giorgio a San Giorgio di Piano

ASSORTIMENTO VARIO!

…Ringraziamo sinceramente
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Vecchiarelli, Carlotta Veronesi, Marco Veronesi, Marco Vezzalini, Riccardo Volta, Valentina 
Zaccarelli, Alessia Zanini, Francesca Zanoni, Matilde Zignani...e Gabriele, Giuseppe, Lorenzo, 
Linda, Luca, Maddalena, Marta
I MATRIMONI Evviva gli sposi A.G.E.O.P. RICERCA: Federico Baldazzi e Alice Simone, Anto 
Colafemmina e Dana Lenzi; Michele Corradini e Patrizia Santini; Matteo Canè e Federica Lasi; 
Giorgio e Barbara Cazzato; Fabio e Diletta Cervellati; Alessandro e Laura Corcione;  Matteo 
Cordari e la nostra Silvia Fidani: grazie per la donazione! Frenses Cirillo e Emma Storchi; 
Michele Cristoni e Giulia Gamberini; Michele Dallavalle e Daniela Reati; Silvia Delevati e Marco 
Bertoncelli; Massimiliano Ercolessi e Elisa Scaravetto; Massimo Ferri e Susi Cassano; Paolo 
Ferri e Maria Malpensa; Carlo e Barbara Leo, Riccardo e Cristina  Magalini; Michele Marcheselli 
e Marialuigia Lembo; Marco Maretto e Vanessa Sandri; Paolo Marchetti e Martina Pirani; 
Massimiliano Mezzini e Luisa Trevisan; Alessandro Milani e Martina Minarelli; Davide Monco e 
Elisabetta Silvestri; Matteo Senni e Ylenia Ucciardello; Davide Soncin e Motta Linda; Massimo 
Pignattini e Marica Muzzi; Lorenzo e Federica  Prati; Renato Pralevis e Manuela Goldoni; 
Lorenzo Seghedoni e Sylvie Sagot; Giuseppe e Loretta Testaverde; Giuseppe Viti e Manuela 
Salista, Stefano Zirulia e Francesca Cancellaro 
Evviva gli sposi D’oro: Angiolino e Maria Bertozzi; Giulio e Annunziata Ibba, Enzo 
Gamberni e Gemma Barbieri
I COMPLEANNI Mille auguri a Elisabetta Candidi Tommasi e mille grazie ai suoi ospiti che hanno 
permesso una donazione a nostro favore di 1100 €; Angela Bollettinari che ringraziamo per la 
donazione; Giovanna Cazzana festeggiata da Piera e Laura; Paola Lizza, residente a Londra, per aver 
pensato ai nostri bimbi in occasione del suo 40° compleanno! A Camilla per i suoi bellissimi 16 anni da 
parte di Marsigli-Carrara; a Sara, Matteo e Pietro festeggiati dallo zio Sergio Vigevani; rinnoviamo 
gli auguri a Luciano Monti per il 60° compleanno e rinnoviamo il nostro grazie ai partecipanti alla sua 
festa a sorpresa, con contributo per noi; Mirco Montebugnoli
LE LAUREE: Complimenti al Dott. Mario Gerardi e alla Dott.ssa Maria Giulia Condello!
I PENSIONAMENTI Auguri per la nuova vita a: Emanuela Parisi e Novella Visani 

GLI EVENTI SOLIDALI CONCLUSI
A TEATRO PER AGEOP
TUTTO VERO IN RIVA AL BAR Siamo onorati di avere al nostro fianco da tempo immemorabile l’associazione 
A.S.C.O. di Zola Predosa. Ogni occasione è buona per organizzare un evento per i nostri bimbi. Due serate teatrali 
con la commedia “Tutto vero in riva al bar” hanno portato un ricavato di 1500 €. Grazie Compagnia degli Asco..
ppiati e sempre grazie all’amico Filippo Follari
PINOCCHIO GRAZIE di cuore per il contributo di 1380,37 € ricavato dal musical “Pinocchio”  ai ragazzi del gruppo 
“The musical Brothers”di Massa Lombarda, alla Parrocchia Conversione di S.Paolo Apostolo, alla Pro Loco e 
all’Amministrazone Comunale di Massa Lombarda. Grazie soprattutto per aver pensato ai nostri piccoli.
LA BADANTE Ancora una volta la nostra gratitudine alla Compagnia I Leggeri, con un pensiero specialissimo a 
Rita Pattuelli, per la messa in scena del divertentissimo spettacolo “La badante”. Complimenti agli attori!!.
 Il contributo a nostro favore è stato di 921,20 €
LA STANZA DEI TRIONFI L’Inconsueta Compagnia Teatrale ci ha generosamente e con grande sensibilità 
dedicato lo spettacolo “La Stanza dei Trionfi” che ha ottenuto consensi e apprezzamenti per la qualità del testo. Le 
donazioni sono state di 425€
TEATRO DI MINERBIO Grazie di cuore per la donazione di 700 €

APERITIVO IN ROCCA A MINERBIO “Sono una mamma che ha vissuto tanti anni fa l’esperienza 
della malattia oncologica del proprio figlio. Lui si chiamava Fabrizio, era nato a Bologna nel 1987. A tre anni, in una 
calda giornata di giugno, è arrivata la terribile notizia: Linfoma non Hodking di IV stadio. Siamo stati trasferiti al 
reparto di Oncoematologia Pediatrica del S.Orsola e abbiamo cominciato la nostra avventura. Dopo il primo periodo 
di smarrimento, abbiamo cominciato a familiarizzare con l’ambiente e di quei mesi conserviamo anche ricordi molto 
belli. Con gli altri genitori abbiamo imparato a sorridere e anche a scherzare. Dopo 4 anni Fabrizio è stato posto 
fuori terapia e nel ‘95 dichiarato guarito. Nel frattempo aveva ripreso la scuola ed una vita come tutti i bambini. 
Crescendo, aveva lavorato come educatore, si era diplomato ed aveva intrapreso la strada del mondo del lavoro. Non 
aveva mai dimenticato la sua avventura con la malattia e la raccontava sempre con tanta dignità ed orgoglio, senza mai 
dimenticare chi non era stato fortunato come lui. Non aveva neppure dimenticato i giochi, le attenzioni, la Ricerca 
che Ageop regala ai bambini ammalati. In maggio dell’anno scorso eravamo riusciti ad incontrare due infermieri che 
erano in servizio fin dal tempo in cui lui era ricoverato.
Tornati a casa, Fabrizio ha detto di voler ritornare da Ageop per donare giochi per i bimbi ricoverati, ma purtroppo 
non ha fatto in tempo...  Il 12 giugno 2014, mentre era ad un aperitivo in piscina, si è tuffato e un arresto cardiaco 
improvviso se lo è portato via per sempre a 27 anni.
Ricordando il suo desiderio, nel giorno del suo funerale abbiamo chiesto di non portare fiori, ma di fare un’offerta ad 
Ageop. Poi il 29 giugno 2015, insieme ai suoi amici e con l’aiuto di tanti concittadini, abbiamo organizzato un evento 
“Aperitivo in Rocca” in sua memoria alla Rocca Isolani di Minerbio, paese in cui noi abitiamo da sempre. Abbiamo 
devoluto ad Ageop tutto l’incasso della serata, sperando di strappare un sorriso a Fabrizio, anche da lassù!” Silvia

Con profonda commozione A.G.E.O.P. RICERCA ringrazia la famiglia di Fabrizio, i suoi amici e i tanti che hanno 
voluto ricordarlo con immenso affetto in occasione dell’evento benefico. Il ricavato è stato di 2800 €.

GLI EVENTI SOLIDALI CONCLUSI

Arma Aeronautica Bondeno L’Associazione Arma Aeronautica di Bondeno sezione di 
Ferrara quest’anno ha deciso di dedicare ad Ageop il Memorial in ricordo del Primo Capo Nucleo l’aviere Rinaldo 
Balanzoni. Con il ricavato della cena del 27 giugno, l’Associazione è riuscita a donarci un’asciugatrice per Casa 
Siepelunga ed una lavatrice per Casa Pelageop. Grazie carissimi nuovi amici!

Autodromo Imola
Ringraziamo l’Associazione Angela Serra per la Ricerca sul Cancro Onlus per averci voluto al suo fianco durante 
il Racing Week end realizzato il 28 giugno 2015 nell’autodromo di Imola. Grazie per l’originale opportunità che ci 
avete donato!

Bagaladi Ageop è arrivata a Bagaladi attraverso la storia del piccolo Sebastiano che ha affrontato con noi 
il percorso di cura ed oggi è finalmente tornato a casa. La sua avventura ha sensibilizzato l’intera cittadina che il 28 
giugno ha dedicato una giornata di festa ai bambini dell’Oncologia Pediatrica. Il nostro abbraccio va a Sebastiano 
e a tutta la sua famiglia, insieme al nostro Grazie più sincero a Bagaladi, alle Istituzioni cittadine, provinciali e 
regionali, a tutti coloro che hanno reso possibile questa bellissima iniziativa di solidarietà.
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CAMMINATA SOTTO LA LUNA Una suggestiva camminata non competitiva nelle stupende strade di 
Ferrara per dimostrare solidarietà alla nostra associazione... con una donazione di 802 €!!!! Grazie agli organizzatori, 
a Fabio Altieri, a tutti gli sponsor, alla Polizia Municipale, ai 200 partecipanti! Con un grazie grandissimo alle 
nostre Barbara Pazzi e Tania Gozzi.

Cantone della Musica Il Cantone della Musica è un progetto realizzato da Beat-Bit Music School, 
La Torinese 1888, con la partnership di AGEOP RICERCA e Aramini strumenti musicali, il supporto di Liuteria 
Stanzani - Carlo & Luca.
Dal 07 aprile al 14 luglio, di fronte a La Torinese 1888, si sono esibite alcune tra le più interessanti realtà inedite 
emergenti del panorama bolognese, affiancando ad esse opening in omaggio ai più famosi artisti della storia musicale 
della nostra città. 
Ogni serata è STATA dedicata AD AGEOP ED era possibile donare un contributo nel grande salvadanaio-contrabbasso 
messo a disposizione dalla Liuteria Stanzani.
Per conoscere la realtà di AGEOP e capire l’obiettivo della manifestazione i giovani musicisti degli Alan Moods, 
Damp Trouble, Jobbe e I Mentardenti hanno partecipato ad incontri presso la nostra sede al Padiglione 13. E’ 
stato molto importante per i ragazzi scoprire la nostra realtà e questo ha fatto sì che s’impegnassero nel supportare 
concretamente la nostra causa, non solo durante il Cantone della Musica, ma esibendosi per i nostri bambini in via 
Siepelunga.
Dopo tre mesi di concerti, Il Cantone della Musica è giunto alla conclusione della sua prima edizione Martedì 21 
luglio, in una coinvolgente, bellissima serata di musica e solidarietà. Sul palco di piazza Re Enzo, si sono esibiti 
i progetti inediti di Le Ceneri e i Monomi, Providence, Alan Moods, Damp Trouble, Jobbe, Palco Numero 
Cinque, AAbU, Gin Gerani, I Mentardenti, C’est La Vie, Brightside, Bicoloured Men. L’opening ha presentato 
gli omaggi di Pietro & Simona, Il Terzo Suono, Le Gioie, Here’s comes the John, I Postumi del 2000 Credici, 
Davide Nicodemi, Neuroni allo stato brado, Beat-Bit Lighters, Tutta colpa di Chiara. 
Nel contrabbasso erano presenti 438,50 € e 11,00 dollari americani, pensando al pubblico prettamente giovanile 
ci siamo particolarmente commossi perché ogni moneta è un pensiero che qualcuno di loro ha dedicato ai nostri 
bambini ascoltando la musica.

GITA A GORO La giornata a Goro è stata rigenerante per tutti. Genitori e bambini si sono molto divertiti! 
Tutti siamo stati bene, anche noi dello staff e i volontari Davide Zerbini, Michele Vidone, Elena Aldegheri e Sara 
Zoni. Anche quest’anno Antonella, Gianni, i capitani delle barche, le cuoche, le bariste ci hanno accolto con un 
grande senso di ospitalità. Un piccolo rinfresco di benvenuto, poi sono stati formati gli equipaggi di una quindicina 
di barche, sia a motore che a vela. Abbiamo visitato il parco del Delta, poi il tradizionale pranzo a base di cozze e 
vongole squisitissime, lo scambio dei regali, balli e canti. I genitori e i bambini sono stati coinvolti al massimo ed era 
veramente bello vederli così contenti. Ringraziamo tutti i soci dell’associazione GORO PASSIONE MARE, nella 
persona del suo presidente Giovanni Barini, la moglie Antonella Selvatico e il vice presidente Palmiro Branchi 
per l’organizzazione di questa manifestazione. Un grande grazie alle cooperative pescatori e le ditte ittiche di Goro 
che hanno contribuito donando cozze e vongole ed anche contributi economici. Un grazie particolare al direttore 
Giovanni Minguzzi del porto Marina di Goro che ha messo a nostra disposizione sia il ristorante che tutti i servizi del 
porto. E per ultimo, ma non perche’ meno importante ma perchè ha chiuso la giornata, si ringrazia Ughes Zucconelli 
per la sua disponibilita’ ad accompagnare con musica e canti questa bellissima giornata - medicina.              Silvana 
Miano

Cena del Mare Ogni anno si ripete la magia della Cena del Mare a Cattolica.  Desideriamo ringraziare 
tutti coloro che hanno partecipato, nel ricordo del Professor Guido Paolucci e per sostenere AGEOP e i suoi 
progetti a favore dei bambini malati di cancro a cui il professore ha dedicato gran parte della vita.  
Un sentito grazie per aver contribuito all’evento a:
- Cereria Terenzi
- Prodotti Cosmetici Puravida Bio - Bologna
- Cantante Laura De Biagi
- Circolo Tennis Cerri
- Cooperativa Casa del Pescatore
- Cooperativa Nel Blu
- CO.P.A.C - S. Giovanni in Marignano
- Cubia Cash & Carry - Cattolica
- Cuoco Walter Paolucci (Billi) e lo staff
- Felice Prioli e il Circolo Nautico - Cattolica
- Forno Diego e Velia Buresta - S. Giovanni in Marignano
- Gelateria Pinguino - Cattolica
- Ittica F.lli Marchionni - S. Giovanni in Marignano
- Ittica Mattioli - Misano Adriatico
- OrtoService - Cattolica
- Pescatori di Cozze e Comandante del Porto Pietro Candido
- Regina Bevande e Sig.ra Alda Sangiorgi
- Sprinter Service - Gabicce Mare
- Tenuta del Monsignore F.lli Bacchini - S. Giovanni in Marignano
Un grazie particolare all’indomita Rosetta Giacomini Paolucci, a Paola Venanzoni e a tutte le volontarie di 
Cattolica che, insieme a Giada e Pino, hanno lavorato senza sosta, nonostante il caldo, per la riuscita dell’evento.

LA NUOVA TRAMONTANA Pranzo di solidarietà a Villa Verrucchio pensato e fortemente voluto 
dalla nostra famiglia Giacomini, Rimini, presso La nuova Tramontana. Ci complimentiamo per l’organizzazione 
impeccabile dell’evento, per la calda accoglienza e per il successo ottenuto con i maestri di ballo Marco e Valentina 
Casadei e grazie al bravissimo Gruppo Spettacolo & Animazione Casadei Danze Show, al Trio Tramontana, allo 
stupendo staff del ristorante. Ricordando questa divertentissima giornata, che ha portato un contributo di 980 €, ci 
auguriamo di collaborare ancora con loro. Il grazie più grande va alla piccola Giada che con il suo entusiasmo per la 
danza e la sua felicità ci motiva e ci dà grande forza!

LA SUCCURSALE DI RAVENNA Il nostro infaticabile gruppo di genitori e volontari di Ravenna 
continua a promuovere senza sosta i nostri progetti. Frutto del loro impegno è stata la bella rassegna che, in primavera 
ed estate, ha coinvolto tante realtà del territorio. Si è cominciato il 2 maggio con un viaggio nel tempo dal nome 
“Gusto & Gusti Incontro con Angela Schiavina”. Le iniziative sono proseguite il 9 maggio con “Archeologia 
sepolta: Incontro con Alberto Cotignoli” ed il 16 maggio con il “Gran Galà di Solidarietà” presentato da Daniele 
Perini presso il Teatro Comunale Dante Alighieri di Ravenna. Questo straordinario, coinvolgente evento ha prodotto 
un incasso di 7.314 €.
Il 30 maggio l’“Officina della Musica” ha portato sul palco del Teatro Comunale di Russi il musical “Sogno di una 
notte di mezza estate” e ci ha donato 1450 €. Degna conclusione di una rassegna così bella è stata la 10° edizione 
di “I bimbi in Festa” che domenica 7 giugno ha colorato i giardini pubblici di Ravenna. La giornata è stata come 
sempre organizzata dalla Round Table 11 di Ravenna, Associazione “Amici della Round Table 11” e il “Club 41” 
di Ravenna. Siamo davvero arrivati al punto di non trovare più parole per ringraziarli della fiducia e dell’affetto che 
ci dimostrano da tantissimi anni e che ci scaldano il cuore. Questa festa è una gioiosa tradizione che vede coinvolti gli 
iscritti al Club con una importante partecipazione della cittadinanza e delle autorità provinciali e comunali. Abbiamo 
ricevuto 20.000 € dall’edizione 2014!!!!! Grazie anche alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna per aver 
contribuito con una donazione di 2.000 €. Tutti questi contributi sono finalizzati al PROGETTO EURODISNEY.
Un grazie infinito a Enrico, Alfredo, alla mitica Franca, Stefania, Sara, Elisa, Giuseppe, Massimo ... ai loro 
collaboratori... a tutti coloro di cui non ricordiamo il nome!!! Siete speciali e sempre tutti nel nostro cuore.

Pranzo Pubblica Assistenza Sasso Marconi 24 maggio Ringraziamo ancora 
la Pubblica Assistenza di Sasso Marconi per aver organizzato per noi quest’altra fantastica festa e per la donazione 
di 1.468 €

CENA BENEFICA A PIUMAZZO (Mo) Immensamente grazie all’Associazione Le Mani del 
Sorriso di Piumazzo, agli organizzatori e ai partecipanti alla cena presso Caffetteria Wine Bar Sorriso. Spettacolare 
ricavato: 2.321 €. Grazie di Cuore Anna Montemurro! Forza!

GRANDE SERATA A PONTE ALBANO Sinceramente GRAZIE a Claudio Baiesi, 
agli operatori economici di Sasso Marconi, alla cittadinanza di Ponte Albano e a tutti coloro 
che hanno contribuito e collaborato alla meravigliosa riuscita della grande festa di strada “Serata 
di Beneficenza Ponte Albano c’è”, V° edizione, in ricordo di Giancarlo e Gabriele. Ad A.G.E.O.P. 
RICERCA sono stati donati 2500 € ricavati dai Punti di ristoro. Duemilacinquecento grazie di cuore.

SINDACI IN CAMPO PER AGEOP Scarpette e calzettoni: i sindaci e gli assessori di Baricella hanno 
giocato per beneficenza e tra un calcio e l’altro sono stati raccolti 1200 €! Da parte nostra grazie di cuore!!! Grazie 
anche ai tanti che hanno contribuito alla bella riuscita dell’evento.

TUTTI AL MARE Il Reparto di Oncoematologia Pediatrica quest’estate è arrivato anche sulla Riviera 
Romagnola con alcune giornate dedicate ai bambini malati di tumore.
Il 19 ed il 21 luglio ed il 12 agosto abbiamo allestito dei piccoli presidi sulla spiaggia che sono stati molto apprezzati 
dai turisti. Ringraziamo tutti coloro che hanno voluto regalare l’equivalente di un gelato ai bambini in ospedale. Un 
sincero e grande Grazie per l’ospitalità e l’affetto al Bagno Romeo di Cesenatico, ai bagni dal 64 al 70 di Rimini, 
al Bagno Dario 115 di Rivazzurra ed i bagni 8, 40 e 41 di Cattolica!
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RINGRAZIAMENTI

e poi GRAZIE A: Topolino Autoclub Italia per averci donato 2.000 € e tanta solidareità
al Prof. Pasquale Rosito e alla Dott.ssa Antonia Mancini per il contributo di 1.000 € 
rinnovando la loro affettuosa vicinanza
Concludiamo ringraziando tutti coloro che donano tramite bonifico bancario, anche cifre 
molto importanti, e dei quali non abbiamo recapito per esprimere la nostra gratitudine come 
vorremmo... Claudio Carlini, Cinzia Fava, Mattia Fanti, Fabio Chiarabini, Gian Mario Benassi...
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SABATO 18 APRILE ORE 20.00 PRESSO ARCISPAZIO DI PIUMAZZO  

CENA DI SOLIDARIETA’ A FAVORE A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS 
Menù della serata: Gramigna con Salsiccia Gnocco e tigelle con affettati e formaggi. 

Dolce della casa. Bevande incluse 
Musica ed animazione per bambini. 

€ 10.00 dai 4 agli 11 anni - € 20.00 adulti   
Sarà presente un membro del Consiglio Direttivo A.G.E.O.P.  

Il ricavato della cena sarà devoluto ad A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS per i 

progetti con i quali si prende cura dei bambini del reparto di Oncologia 

Ematologia Pediatrica  del Policlinico S.Orsola-Malpighi di Bologna.   

 
                  

                                                              

                     

Cena 
a Piumazzo

dalle ore 19 alle ore 24

RISTORAZIONI

e

DEGUSTAZIONI

MOSTRE
e

SPETTACOLI

ANCHE QUEST’ANNO …

Gli Operatori Economici di Sasso Marconi e i Cittadini di Ponte Albano

ti invitano alla grande festa di strada

a SASSO MARCONI 

           in via Ponte Albano

Tutti insieme contribuiremo ad una nobile causa.

Il ricavato dei punti di ristoro sarà devoluto alla Pubblica Assistenza di Sasso Marconi,

al  Reparto di Oncologia Pediatrica del Policlinico Sant’Orsola di Bologna

Città di Sasso Marconi

V ed.

“ LUOGHI, PERSONE e PERSONAGGI”

 mostra fotografica  a cura di S. Marchioni

“MILONGA” con “SCUOLA PURO TANGO”

di V. Lorenzoni e A. Gasperini

Musica con la Band “I TUTTI COLPA DI ALFREDO”

NIENTE TRUCCHI TUTTO VERO! “SULTAN KIRKOS IL FACHIRO”

ATTRAZIONE PER TUTTE LE ETÀ

BANCARELLE con esposizione di opere dell’arte e dell’ingegno

Venerdì giugno 201512

GLI APERITIVI dello Staff del “Bar della Stazione”

RISTORANTE - ENOTECA “Locanda 3 Virtù”

BORLENGHI e PATATINE presso lo stand “I Burleng  dla funtena”

CRESCENTINE e TIGELLE presso lo stand “L’Antico Mondo Contadino”, 

PIZZA cotta nel forno a legna e birra alla spina a cura della pizzeria “Da Alessandro” di Vado

SALSICCIA ALLA GRIGLIA, PATATINE,

in ESCLUSIVA dalle 21.30 I BOMBOLONI CALDI di Wilma,

SANGRIA  presso lo stand “I ragazzi del Ponte” 

FILIPPO e il suo stand “A SORPRESA!”

“PONTE ALBANO BEACH”AL TAMARINDO CAFÈ

PRESENTERÀ LA SERATA IL  “Sindaco di Ponte Albano” PAOLO LOLLI

Per tutta la serata RADIO VENERE trasmetterà in diretta dalla festa con Joe Galli e lo zio Bisi

 e  TELESANTERNO  realizzerà un servizio a cura di Matteo Fogacci

Il Comitato Organizzatore ringrazia gli operatori economici di Sasso Marconi e tutti coloro

che hanno contribuito e collaborato per la realizzazione della manifestazione.

Per informazioni: cell. 3282618895 Paolo – cell 3409364455 Claudio

T I  A S P E T T I A M O !

GIANCARLO E GABRIELE CON NOI

Ponte Albano

Fabrizio

inizia l’avventura musicale-solidale

 

La  Pubblica Assistenza Sasso Marconi  
 organizza un 

 

PRANZO  di SOLIDARIETÀ 
 

a favore di A.G.E.O.P. 
(Associazione Genitori Ematologia Oncologia Pediatrica) 

 
 DOMENICA 24 MAGGIO 

ORE 12.30 
 

c/o il  Ristorante Cà Vecchia 
 via Maranina 9 SASSO MARCONI (BO) 

 PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA  entro il 16 maggio ai numeri:   
 

335 6445336 (Maria Luisa) o 051 840104  
(Pubblica Assistenza Sasso Marconi) 

 
 

 
 
 
 

 

 

BUFFET di ANTIPASTI con aperitivo della casa e frizzantino 
 

LASAGNE BOLOGNESI TORTELLI di PATATE e GORGONZOLA 
 

ARROSTI MISTI (pollo, tacchino, vitello) 
con PATATE AL FORNO e FRIGGIONE 
 

TORTA TENERINA • TORTA di TAGLIATELLE 
 

VINO (Pignoletto, Cabernet, Lambrusco) 
ACQUA, CAFFÈ, DIGESTIVI  

Quota di partecipazione: 30 € 
(15 € bambini da 5 a 10 anni, gratis bambini fino a 5 anni) 
 
Inoltre…  
INTRATTENIMENTO e MUSICA  con “I DILETTANTI ALLO SBARAGLIO” GIOCHI e SORPRESE!!  

Il ricavato  contribuirà  a sostenere  le attività di  accoglienza  e i progetti di assistenza  di A.G.E.O.P. a favore dei bambini malati di tumore  e delle loro famiglie  

Con il patrocinio di: 

Pranzo Pubblica Assistenza Sasso Marconi 24 maggio Sogno o son d’estate?

CENA DEL
 MA

RE

CAMMINATA SOTTO LA LUNA

Ferrara
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Tutto il ricavato sarà destinato a: A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS
Azienda Ospedaliero Universitaria
Policlinico S. Orsola - Malpighi - Oncoematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621
www.ageop.org

Per un Natale Buono davvero
L’incontro 

di due grandi Bontà

Sostenere la Cura dei bambini 

dell’Oncologia Pediatrica È più dolce 

con il cioccolato Majani for Ageop.

Alta qualità
per la solidarietàTEATRO ALIGHIERIDI RAVENNA



LA MAGIA 
DI UN GESTO 
CONCRETO

Vieni al PUNTO, la bottega solidale Ageop, 
a scegliere doni e pensierini. Troverai proposte curiose 

e generose, adatte ad amici di tutte le età!
Le nostre agende, il calendario 2016 e i biglietti 

d’auguri personalizzabili, con i disegni originali dei 
nostri bimbi!! Potrai comporre la tua cesta natalizia 

come preferisci, con prodotti genuini e solidali. 
Partecipa alla raccolta giochi DONA ALLA RENNA LA 

TUA STRENNA, donerai momenti di gioia ai bambini 
dell’Oncoematologia Pediatrica del Sant’Orsola. 

Destina la quota dedicata alle strenne aziendali ai 
nostri progetti. Potrai condividere la soddisfazione di 
realizzarli con i tuoi clienti, dipendenti e fornitori. Con 
una lettera li renderemo partecipi della tua iniziativa e 

del progetto di cui siete parte!

Piccoli gesti per prenderci 
cura dei piccoli pazienti 

dell’Oncologia Pediatrica.

Tutto il ricavato sarà destinato a: A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS
Azienda Ospedaliero Universitaria

Policlinico S. Orsola - Malpighi - Oncoematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621

www.ageop.org


